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Al Rof di Pesaro l’allestimento di Pier Luigi Pizzi con Mariella Devia e Bruce Ford

Un diabolico Rossini
fa rivivere l’«Otello» 10SPE03AF02
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15.50PESARO. Bellissima e «fatale»

inaugurazione del Rossini Opera
Festival. Labellezzaèquelladell’o-
pera e della sua realizzazione. La
«fatalità»èquelladellaXIXedizio-
ne del Rof, coincidente con la XIX
opera di Rossini: Otello che si rap-
presentò a Napoli il 4 dicembre
1816. La fatalità è completata
dalla presenza della Colbran - a
Napoli - che pochi mesi prima
aveva per la prima volta inter-
pretato la musica di Rossini (Eli-
sabetta, Regina d’Inghilterra) e
che tra qualche anno, protago-
nista delle più importanti opere
rossiniane, avrebbe lasciato Na-
poli per andarsene con Rossini
che la sposò.

Agli inizi del 1816 Rossini
aveva fatto rappresentare a Ro-
ma Il barbiere di Siviglia (20 feb-
braio, Teatro Argentina) ed è
straordinario che il fervore di
certi «crescendo» che nel Barbie-
re fissano nel suono i vertici del-
la comicità, qui, nell’Otello, con
altrettanto fervore scolpiscano i
vertici della tragicità. Se è una
condanna, una dannazione del-
la sua musica, è ancor più stupe-
facente come Rossini si liberi, al-
la fine, dell’ingombro di suoni
che non gli stanno più bene,
quando Otello, folle di gelosia,
vibra la pugnalata che ucciderà
Desdemona. Poco prima aveva
drammatizzato l’ultimo duetto
Otello-Desdemona con l’inter-
vento di lampi e suoni. Ma
quando la tragedia si è compiu-
ta, Rossini lascia la scena presso-
ché nel silenzio infranto, poi, da
piccoli sussulti dell’orchestra
quasi impaurita, tremante. Ina-
spettato e agghiacciante «com-
mento» alla tragedia che era an-
data avanti come un vulcano
scatenato in suoni e canti.

Ammiriamo un grande Rossi-

ni che un po‘ se ne frega di Sha-
kespeare, c’è anche un gondolie-
re che passa sotto le finestre di
Desdemona cantando frammen-
ti di Dante, ma che apre a tutto
il melodramma che verrà una
inesauribile miniera di «cose»
preziose.

Dalle ampie architetture del
suono Pier Luigi Pizzi ha ricava-
to gli elementi architettonici
delle scene che girando su se
stesse seguono la vicenda di
Otello e Desdemona, nonché la
solennità e leggiadria del costu-
mi evocanti la grande pittura
veneziana. La sua regia, accorta
ad ogni dettaglio, costruisce la
spirale della tragedia, il destino
di amore e morte incombente su
Desdemona che, già all’inizio,
ama stendersi come su sarcofa-
ghi per smaltire il suo cruccio.
L’allestimento (ma c’è qualche
tratto di staticità) tanto più ri-
splende quanto più ad esso cor-
risponde il prestigio di orche-
stra, coro e cantanti.

Un prestigio di prim’ordine è
assicurato dall’Orchestra Regio-
nale della Toscana, diretta da
Corrado Rovaris, nonché dal
Coro da camera di Praga, diretto
da Lubomir Màti. I cantanti
hanno sfoggiato risorse meravi-
gliose. In teatro qualcuno dice-
va: «Si scrive Otello, ma si pro-
nuncia Mariella», alludendo alla
emozionante bravura di Mariel-
la Devia (Desdemona) che so-
vrasta tutti con l’intensa e lumi-
nosa forza del suo canto. Ha fi-
nito col dare un po‘ di umanità
alla «spietatatezza» delle voci
maschili, tutte sospinte da Ros-
sini a darle addosso. Rossini è
un demonio. I suoi personaggi
vanno avanti e la spuntano gli
uni sugli altri soltanto a colpi di
canto, sempre difficili, «impos-

sibili». L’impossibilità è stata su-
perata alla grande anche da Bru-
ce Ford (un Otello vertiginoso,
degno successore di Chris Mer-
rit), Paul Austin Kelly (un Rodri-
go gagliardamente incalzante),
Charles Workman (uno Jago
non propriamente tenebroso),
Simone Alberghini (Elmiro, pa-
dre di Desdemona), Enkelejda
Shkosa (Emilia), Cesare Catani
(il Doge), Antonino Siracusa

(Lucio e il Gondoliere). Applausi
e chiamate interminabili.

Si replica (Teatro Rossini) l’11,
14, 17 e 20. Si aspetta all’Audi-
torium Pedrotti una Isabella di
Azio Corghi che unisce al Ross il
Rock (per l’occasione quello di
«Elio e le storie tese») e La Cene-
rentola - nuova nel Rof - con la
regia di Luca Ronconi.

Erasmo Valente
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Una scena da «Otello» con Bruce Ford e Mariella Devia

L’INTERVISTA

Elio: «Ora so dove finisce
il denaro non dato al rock»
PESARO. Attenti ad Elio. Elio è il
Sole, ma si tratta del protagonista
del Rock, che è qui, a Pesaro, per il
Rof.No,nonvuole farecomeper il
Festival di Sanremo, cioè dar vita
ad un antifestival rossiniano. Del
resto, aSanremo,qualcheannofa,
si fece applaudire con Italia sì, Ita-
lia no. Ora sarà, piuttosto, l’an-
tagonista della musica di Rossi-
ni, in una sorta di Rock and Ross
inventato da Azio Corghi, stu-
dioso e appassionato di Rossini.
Ispirandosi all’Italiana in Algeri,
Corghi ha composto una teen-
opera, intitolata Isabella. Il tutto
per unire, più che contrapporre,
gli appassionati del Rock e quel-
li del Ross.

Elio, con Corghi e altri prota-
gonisti della teen-opera, per nul-
la intimidito dalla severità del
luogo - una sala del Conservato-
rio «Rossini» - ha risposto bal-

danzosamente a un’infilata di
domande.
Ti piace la musica lirica? Quali
opereamidipiù?

«No, non mi piace. Amo, però,
lamusicadiBachealtradelSei-Set-
tecento.Leopere?Nonsochecosa
siano. Ho visto qui, a Pesaro, per la
prima volta in vita mia un’opera,
Cenerentola, in prova generale.
Ho ammirato la bellezza delle
cantanti. Non credevo che...e la
bravura dei due bassi. Soprattut-
to, ho capito dove vanno a fini-
re i soldi che non vengono dati
al rock».
Pensi di poter con questa «Isabel-
la» avvicinare al rock altri giova-
ni?

«No, non lo penso. Nemmeno i
tre tenori hanno portato all’opera
nuovi appassionati. Pensano piut-
tostoafarsoldi.QuidiamoIsabella
in forma di concerto, perché

non ci sono soldi».
Questo Elio impressiona per il

suo tono sicuro e provocatorio.
MavuoidissacrareRossini?

«No, non ci penso proprio. Mi
piace, con allegria, fare insieme
con Corghi questa esperienza: tro-
vare cioè contatti tra Rock e Ross.
Non si tratta di confronti tra musi-
caclassicaemusicaleggera.Lamu-
sica è bella o brutta. Anche quella
classica ha pagine brutte, mentre
quella leggera è brutta pressoché
tutta».

Il pubblico un po‘ si sorprende,
anche quando viene a sapere che
Elio si è diplomato in flauto presso
il Conservatorio di Milano e che
studia ingegneria al Politecnico.
Così qualche domanda rientra e
resta nell’attesa di ascoltare Elio e i
suoi. Nell’Auditorio Pedrotti (do-
ve il 18 suonerà Pollini) che ha, tra
le sue incredule mura, venti casse
acustiche utilizzanti dodici canali
e un’infinitàdi microfoni. C’èuna
particolare regia del suono, che ha
tuttosottocontrollo.

Anchel’allegriadiElio?Staremo
avedere.

E.V.

Elio e le Storie Tese, protagonisti di «Isabella» di Corghi

LA NOVITÀ Alla Settimana musicale senese

In palestra con il bel Dioniso
Successo per l’allestimento di Fabio Vacchi e del coreografo Roberto Zappalà.

TELEVISIONE Maurizio Costanzo anticipa il palinsesto di Canale 5

«La gara tra reti si giocherà sugli eventi»
«L’Auditel è livellato, a fare la differenza saranno solo i grandi appuntamenti». A Maria De Filippi la prima serata.

SIENA. Grazie a Dioniso Germoglia-
tore - il riuscito e applauditissimo
evento coreutico della 55 Settima-
na musicale senese - la danza sco-
pre un nuovo compositore per il
balletto, Fabio Vacchi e un nuovo
coreografo, Roberto Zappalà. En-
trambi gli artisti, in realtà, non so-
no così nuovi: Vacchi, stimato ed
effervescente compositore con-
temporaneo, ha rivelato in più oc-
casioni spiccate doti teatrali, men-
tre Zappalà, da qualche tempo alla
testa del Balletto di Sicilia, ha di re-
cente intensificato le sue produ-
zioni di impianto accademico ma
di tenore eclettico come lui stesso
tiene a precisare.

Con l’aiuto di Giuliano Scabia,
drammaturgo del testo dionisiaco,
e dell’imprenscindibile Balletto di
Toscana, Dioniso Germogliatore ha
però offerto ai due coautori uno
speciale trampolino di lancio, ca-
pace soprattutto di dimostrare
quanto una musica densa, sfaccet-
tata e ricca di umori contrastanti
possa adattarsi alla danza, a patto
che quest’ultima sappia trovare al
suo interno un’autonomia narrati-
va, una precisa coerenza stilistica.
Ed è ciò che succede proprio nel
Dioniso Germogliatore, evocazione
di un mito caro a Vacchi e alla sua
musica che vorrebbe «germoglia-
re» come la danza, a partire dalle
pulsioni del corpo, per poi even-
tualmente, farsi pensiero. Zappalà
inserisce questo stesso mito dentro
una palestra-bunker asettica, senza
aria ma sagomata da luci bellissi-
me (di Carlo Cerri), ragionando
sulla divinità degli istinti e del cor-
po - Dioniso appunto - tra culturi-
smo e virilità. Il ruolo idealmente
secondario delle presenze femmi-
nili non significa, qui, sopraffazio-
ne del maschile ma compresenza
del femminile nel maschile come
mostra il bel Passo a due di Arman-
do Santin e Daniela Giugliano in
cui la forza maschile risplende in
una luce dorata e abbraccia, mater-
namente il corpo femminile lo
proietta in fuori, facendolo oscilla-
re davanti e a lato di quelle cosce
muscolose che diedero a Zeus la
possibilità di procreare per esem-

pio la figlia Athena.
Zappalà inizia il suo racconto

con un’immagine liturgica che
ben presto rivela la sua ambiguità.
Undici ballerini della compagnia
toscana indossano tuniche lunghe
e nere prima di denudarsi come si
fa in palestra. Fermi sul posto, tutti
esplorano gesti forti, plurimi, co-
me alfabeto di segnali che verran-
no poi ripresi nella fine del circola-
re balletto, quando ormai i corpi
dei ballerini hanno già consumato
riti sacri e pagani. Il testo di Scabia
e la musica di Vacchi percorrono,
invece, un cammino a cinque tap-
pe: Apparizione, Nascita, Labirinto,
Spremitura e Arrivo della Nave, Re-
surrezione (Passo a due).Ma nella
coreografia di Zappalà, tutta chiu-
sa nella palestra-bunker dove com-
paiono con indifferenza, come per

una trovata pubblici-
taria, le scritte «Dioni-
so» e «Phallus» e dove
una presenza femmi-
nile stesa a terra,
ostentatamente si ab-
bronza a qualche lam-
pada meccanica che
non si vede, ci sono
tante apparizioni e
tante nascite. Ciò che
più si apprezza nella
coreografia di Zappa-
là, un poco ridondan-
te ma solo nel finale, è
l’assenza di retorica
nei disegni segnaletici
della braccia e l’origi-
nalità di una danza
ginnico-atletica mai
supinamente livellata
ai cliché americani
ma intelligente.

Il Dioniso tutto
d’un pezzo, eroico,
costruito, da palestra
di Zappalà, rigetta la
natura del testo di
Scabia che a sua volta
Vacchi amplifica an-
che con l’utilizzo di
voci in nastro magne-
tico (la sua musica ri-
sale al 1996 e fu in
parte presentata al Ra-
venna Festival). Eppu-

re in questo bunker asfittico e
asfissiante dove si consumano riti
culturistici e sacri, Dioniso emerge
e si mostra per davvero con i suoi
mille volti e anche nelle sue odiose
declinazioni edonistiche. Ma non
sarebbe tanto «germogliatore» sen-
za il luminoso e impeccabile Bal-
letto di Toscana. Con questa ope-
razione senese, non facile e perciò
di doppio successo, la compagnia
fiorentina rivela qualcosa in più
della consueta professionalità e
bravura. Rivela una volontà di ri-
schiare il proprio nome nella pro-
duzione contemporanea colta che
però si tramuta in occasione tea-
trale accattivante e fascinosa. Sa-
rebbe un peccato, ora riporre Dio-
niso Germogliatore nel cassetto.

Marinella Guatterini

ROMA. MariaDeFilippièda luglioal
lavoro, «rinunciando in buona parte
al suo riposo e alle vacanze» per anti-
cipare il suo nuovo programma,Mis-
sione impossibile, che il direttore di
Canale 5 Maurizio Costanzo defi-
nisce «un talk show un po‘ diver-
so». Costanzo ha spiegato che il
programma prenderà il posto di
Stranamore. La trasmissione dove-
va ripartire il 27 settembre, ma è
«comunque in palinsesto per la se-
conda parte della stagione, perché
sono sicuro e mi auguro che Alber-
to si riprenderà presto».

Costanzo afferma di fare affida-
mento, per l’autunno, su alcuni
«pilastri» della sua rete, da Striscia
alla qualità del Tg5, che organizze-
rà anche il sabato pomeriggio un

settimanale di notizie e approfon-
dimento. Si punta evidentemente
su un lavoro legato alla cronaca:
«la tv mi piace così e sul fatto che
funzioni vengono conferme anche
dal successo di Doppio lustro. Ma
«pilastri» a parte, «le novità ver-
ranno inevitabilmente dalla con-
statazione che gli ascolti del prime
time si equivalgono tra tutte le reti
e quindi, a fare la differenza, sarà
probabilmente soltanto l’”even-
to”. Evento di sport o di cronaca,
anche un film unico ed ecceziona-
le, ma si registra in tutta Europa:
non ci sono più trasmissioni con
picchi elevati. I palinsesti si asso-
migliano del resto tutti e, salvo
una diversa disponibilità di mezzi,
le nostre sette reti nazionali sono

molto simili». E conclude: «Faccio
tanti auguri alla Carrà perché la
sua trasmissione faccia schizzare
gli ascolti e, da parte mia, ripongo
molte speranze in quella di Paolo
Bonolis che si intitolerà Darwin,
ma dal discorso fatto prima si sup-
pone che per ottenere vette Audi-
tel si debba avere qualcosa di spe-
ciale e che le raggiungerà chi avrà
intelligenza e fantasia ». Oggi ad
aiutare in questo senso c’è, per Co-
stanzo, l’imprevedibilità della cro-
naca e la voglia di cambiare le co-
se, «un tempo ostacolata e temuta,
oggi ricercata, se anche i pubblici-
tari sono pronti ad adeguarsi all’i-
dea dell’imprevedibile ».

I personaggi comunque restano
importanti, se Rai e Mediaset se li

disputano. Ultima è Serena Dandi-
ni che passa a Italia 1, dove con-
durrebbe un programma sui comi-
ci in prima serata, nel tardo autun-
no. Costanzo, per quel che riguar-
da Canale 5, affiderà il programma
di mezzogiorno a Giampiero In-
grassia, mentre Fiorello dovrà ve-
dersela con lo spazio pre-serale. In-
fine, un accenno ai recenti proble-
mi di Striscia col Garante con la
privacy in merito al caso del depu-
tato Frattini. Costanzo dice di aver
sostenuto anche con il garante Ro-
dotà che, a suo parere, «un uomo
pubblico, nel momento in cui si
trova messo davanti a un microfo-
no e una telecamera, dovrebbe
supporre che non è in una condi-
zione di normalità».
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Una scena da «Dioniso Germogliatore»

ROCK

Woodstock
a New York

Addio capelli lunghi epantaloni
azampa d’elefante:Woodstock
1998, chesi terrà il prossimo fine
settimana nello stesso luogo do-
ve si tenne il celebre festival di
«Pace amoree musica», vuole es-
sere un puntodi richiamo per
giovani professionisti, chemaga-

ri ci andrannocon costose auto sportive, invece che in Maggiolino,
comei loropredecessori. È questa l’idea del milionario Alan Gerry,
che ha roganizzato la kermesse musicale di quest’anno presso Bethel
(NewYork), nella speranza che da questo evento si possa poi creare un
parcodivertimenti musicale permanente, con teatri, cinema e risto-
ranti.


